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ue inserzioni di B.a e d.a pa= 
gina per l'Italia e perl’ Estero 
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l'Ufficio Annunzi del QITT&- 
DINO ITALIANO via della Fo- 
sta 16 Udino, 

le associazioni si ri cevono esc] isivam 

La Sede Patriarcale di Venezia 
E IL GOVERNO 

Dall'Italia Reale leviamo la. seguente 
corrispondenza che ricevette da Venezia in 
data 2 maggio : 

« Da più d’un anno la Chiesa di Venezia, 
vedeva di quel santo e grande Patriarca 
che fa Sua Eminenza il Cardinale Agostini, 
è tuttora ‘vacante, nè v'è speranza che 
possa essere sollecitamente provvista, Tutto 
il merito di quest’ anormale e deplorevo- 
lissima condizione di-cose è dovuta al Go- 
verno, il quale ostinatosi a voler ritenere 
la Sede Patriarcale di Venezia di patronato 
regio, impedisce alla S: Sede di addivenire 
alla nomina attesa con tanto legittimo de- 
siderio dai cattolici veneziani. i 

« Eppure, s0 v'è questione limpida, se 
v'è definizione precisa di diritti e di do- 
veri, essa si. .trova in questo argomento. 
Che cosa. pretende il Governo italiano? 
Che la nomina del Patriarca‘ di Venezia 
spetti al Re, perchè spettava già alla 
Repubblica Veneta per diritto di giuspa- 
tronato e poi all’Imperatore d'Austria negli 
anni della dominazione austriaca su Venezia, 

« Che cosa rispond8 la S. Sede ? Che 

tale nomina spetta invece al Papa: 1° 

Perchè non è canone di diritto ecelesiatico, 
legge unica competente a giudicare di coso 

ecciesiastiche, che un. privilegio si. tra- 

smetta da un Governo all’ altro sol perchè 
il sesondo è succeduto al primo;.2° Che, 
ancha senza tuner conto di questo principio 
eperale, il giuspatronato goduto dalla 

Repubblica. veneta era giuspatronato di 
grazia: e non di giustizia è quindi non 

trasmissibile senza--un atto preciso della 
Santa Sede; 3° Che tale giuspatronato 
cessò infatti cor la Repubbl.ca veneta, e 
alla Casa d'Austria fa concesso un privi- 
legio ex movo, il quale era personale al- 
l'Imperatore d'Austria ed ai suoi succes- 
sori, Tale- privilegio ex novo, detto iure 
maiestatîs, a sua volta uno trasmissibile, è 
inoltre precisamente. quello di cui. ha ere- 
duto far: rinunzia. il» Governo‘ italiano con 
Vart. 15 della legge sulle guarentigie; il 
quale suona così: « E fatta rinuncia dal 
Governo al diritto di legaria apostolica in 
Sicilia, ed in tatto il Regdo al diritto di 
nomina o proposta nella collezione dei 
benefici maggiori. » 

« AI Re d’Italia non può adunque spet- 
tare nò- anche la più lontana: ombra di 
privilegio nel Patriarcato di Venezia, e le 

# 

pretese del Governo italiano sono destituite 
d’ ogni fondamento. 

« Tali. osservazioni: della. Santa. Sede, 
evidenti di per sè, sono documentate ad 
esuberanza; ma che vale contro il propo- 
sito deliberato e settario di commettere un 
sopruso ? E’ per questo che il Guverno si 
ostina: a:non voler permettere la nomina 
del Patriarca, finchè non ne'sarà rilasciata 
a lui-la nomina; è per questo che la | 

Chiesa di' Venezia è violentata e devò ri- 
manere senza il proprio Pastore. 

« Tale. condizione di coso è veramente 
intollerabile, ma diffitilmente può sperarsi 
che avrà a mutare. finchè. governeranno 

l’Italia: degli individui. che si chiamano 

Bonacei e Giolitti, Per lo che io -eredo che 

la recente pubblicazione di ‘un bellissimo 

opuscolo (1), il quale mettecin isplendida 

luce il «diritto evidentissimo della -S. Sede, 

non gioverà a fari ismuovere il - Governo 
dal suo'caparbio: proposito. Quell’ opuscolo 

però avrà un grande vantaggio, quello” di 
illuminare gli animi di quanti si occupano 
di tale questione e di mettere in piena 

luce il sopruso che la massoneria governa- 
tiva compie contro la S. Sede. Permettete 
quindi che io lo passi rapidamente in esame. 

« Il Patriarcato di Venezia tras origine 

da quello di Grado, che fu. istituito da 
Papa Pelagio fin dall'anno 579; Nel 1451, 
éssendo Grado diventato un miserab'le vil- 
laggio, infestato dalla ma'aria, Il Ponte- 
fice Nico!ò V trasferì il Patriarcato di 
Grado nella diocesi di Olivolo, o S. Pietro 
di Castello in Venezia, erigendo quella 
Sede e Patriarcato di Venezia. Primo Pa- 
triarca di Venezia fu Sen Lorenzo Giu- 
stiniani. Però tutti i Patriarchi di Grado, 
‘come i Vescovi Gi S. Pietro di Castello, 
come il primo Patriarca di Venezia, furono 
tutti nominati dal sommo Pontefice senza 
veruna ingerenza laica. 

« Essendo però presso a morte S. I- 
renzo Giustiniani, la Repubblica supplicò, 
pro singulari gratia et complacentia, la 
S. Sede perchè essa. Repubblica venisse 
interpellata sull’ eventuale nomina del suc- 
cessore; al che il Pontefice accedette. Tale 
nòmina.comp!essa durò lungo un. secolo, 
finchè, nel 1561, il Pontefic: Pio IV ac- 
cordò,-con.l:ttera apostolica al. Doge. ed 
al Senato di Venezia un vero. e proprio 
giuspatronato circa tal nomina. E' su que- 
sta, Lettera apostolica che si fondano 
priocipalmente le preteso del Guverno: i- 
taliano. Questa | Lettera, infatti, mentre 
precisa che il giuspatronato, viene concesso 

(1) Storia giuridica dell'antico diritto di 
nomina alla Sede patriarcale di Venezia. Vee 
nezià, tipografia Emiliana, 1893. 

" stizia, quale non poteva essere, avendo 

16 Udine 
aa] 

alla Repubblica per graz'a, de nostra mera 
liberalitate, stabitisce, che sia pieno e per- 
fatto giuspatronato precisimenta come. sa 
la chiesa sa-cui viene.annesso» fosse. stata 
fondata « dotata dal- Governo veneziano, 
perinde ‘ac sì vos ecclesiam ipsam a pri- 
maeva illius erectione de propriis bons 
vestris fundavissetis. et dutuvissetis. 

« Come si può negare che il giuspatro- 
nato concesso alla Repubblica fosse dé? 
giustizia; dicono i giureconsalti del Go- 
verno, se il° Pontefice ha: voluto. appuoto 
che tosse tale con. paro!e chela assimi'ano 
a quella forma del giuspatronato ? Ma l'os- 
servazione è goffa ‘e puerile. Quelle parole 
altro mon indicano cha | estenzione del 
giuspatronato, non Ja. natura, esse fanno, 
intendere che quel giuspatronato era dei 
più ampii ed aveva tutte le facoltà ‘ine- 
renti al patronato di giustizia noù già che 
fosse tun vero e proprio patronato di giu- 

uo’ origine di grazia. E qua'ora.il Ponte. 
fice avesse inteso»dì commettere . |’ assur- 
dità che: vogliono affibiargli i giurecon- 
sulti ‘del’ Governo italiano; perchè avrebb3 
cominciato la sua lettera precisamente con 
le parole De nostra mera liberalitate ? 

« Ducque il gitiréccnsulto contesso dal 
Pontefice alla Repubblica veneta. non era 
il riconoscimento di un diritto, ma un sem- | 
plice privilegio dato. liberalmente dalla. S, 
Sede al Governo veaeziano, revocabile dalla 
S. Sede e in ‘ogni modo non’ trasmissib'le | 
oltre quel Guverno al quale particolarmente | 
era stato rilasciato. | 

eE difatti, al'cadere della Repubblica: 
Veneta, nessutio pensò di rivendicare Quel | 
diritto di. giuspatronato. . Negli. anni. che 
corsero: dal 1797 al 1814 Napoleone dispose; 
a suo talento della Sede patriarcale di Ve- | 
nezia, come disponeva di tante altre Sedi, 
senza nemmanco interpellare il Papa pri- 
gioviero. Egli vi nominò, travaltro, a Pa- 
triarca, certo Stefano Bnsignore, Vescovo 
di Faenza, e° ciò” facendo “non imm»ginò 
certo. di. riascitare 11. vecchio Breve di Pio 
IV, al quale come aututte le altre leggi 
aveva sostituito il suo stat ‘pro ratione 
volurtas. Relegato Napoleone a S. Elena 
e ritornata Venezia all'Austria ed ugual»; 
mente Roma al Papa Pio VII, interven» : 
nero accordi. fra. la S. Sede e la; Corte 
Austriaca. per-la-nomina ‘dei. Vescovi. del , 
Veneto, maval ‘privilegio «di ‘ giuspatronato 
dela cessata R:pubblica si diede risoluta- 
mente e di comune accordo di frego, rita. 
nendesi che per le nomine. ai. Vescovati 
del Veneto:da:-parte deli’ Imperatore d'Au-'| 
stria, «amche‘a ‘quelli soli trai detti. Ve-- 
scovati ai quali. uvm nava da Repubblica, . 
ci vuole una nuova coucessi.ne,» Ii quale 

| 

principio di una concessione ex-novo, riba- 
dito ia tutta la corrispondenza interceduta 
su questo argomento tra la S. Sede e la 
Corte austriaca, è finalmente. sanzionato 
nella Bolla spedita ali imperatore France- 
sco. I, nella qua'e, senza alcun accenno”o 
richiamo a privilegi anteriori, è detto sem- 
plicemente : #idi et successoribus tut LIm- 
perialis  Austriacae domus. indultum 
concedimus nominandi, ecc. È 

« Può risultare adunque più evidente dl 
così «che il giuspatronato ‘concesso alla 
Repubblica Veneta; e destinato a cessare 
per la sua stessa natura, non continuò nella 
Casa imperiale austriaca, alla quale .non 
veniva concesso un giuspatronato, ma un 
semplice privilegio, indu/lum, privilegio 
atto a decadere ed in ogui modo rinunziato 
dal Governo ? 

La notizia che abbiamo riportata venerdì 
v; s. sulla elezione di S. E. Monsignor 
Sarto a Patriarca di Venezia, la troviamo 
pure registrata in altri giornali. dei. quali 

i alcuni la ricevettero da Roma, altri la 
presero, come noi, dalla Difesa. 

Ieri abbiamo letto pure alcuni telegrammi 
da Roma i quali anvuaziano che è? pros- 
simo Concistoro sarà tenuto ai primi di 
giugao. Si può quindi auguire- che fra 
breve la Chiesa di Venezia potrà godere 
il'suo nuovo Pastore. 

Monsignor Sarto nella Chiesa di Mantova 
è‘il successore ali’ Lil.mo e R.mo Moosig. 
Borengo nostro Arcivescovo, 11 quale go- 
vernò: quella diocesi par circa cinque anoi, 
lasciando sp'endida prova della sua carità, 
dottrina e prudenza, sia col sxper vincere 
le scissioni che mettevano a rovina le 
anime di alcune parrocchie, sia col riu- 
scire ad aprire di nuovo il seminario ed a 
provvederlo di dotti e saggi professori; e 
di tutti i mezzi atti a mautenervi la sposa 
di un duecento chierici cha in esso seppe © 
raccogliere; sia fondando e Comitati ed 
associazioni cattoliche, per le quali opere 
tutte il nome S. Ecc. Monsiguor. Berengo 
resterà: a-.lungo ‘in benedizione anchein 
quella diocesi. 

S. E. Mons. Barengo venne promosso 
da quella diocesi all’Arcivescovato di Udine 
il giorno 10 ‘nov. 1884 e in quel giorno 
stesso al governo della» Chiesi mantovana 
venne eletto Mons. Giuseppe Sarto, sì che 
egli conta già un nove anni di vita Epi- 
scopale spesi sempre con zelo e dottrina 
ul bene della sui diocesi che tanto lama. 
Monsignor Sarto nacqu: it -2:giugno 1839 
io Riese, diocesi di Treviso, Seeondo-aoa 
corrispondenza chs leggemmo sabato u. s. 

Nelle cave di S. Remo 
Traduzione dal francese 

di D. G. F. 

circa, (se si può dir camminare; loistrasci» 

— Dove siamo, Luigi? 
— Noè, dove siamo. noi ? 
Già la loro lampada aveva dato la sua 

pallida luce durante tre ore, e ora non of- 

friva. che a stento un barlume. vacillante. 
i Luigi Noè che la. portava inciampò, cadde, 
; erruzzolò in un'buco. La lampada rovesciata 
| sì spense e i due infelici. che erravano così 
i a caso in quel laberinto. furono immersi in 
; una oscurità. profonda, 

Quando ebbero. camminato una. mezz’ ora | 

care, coi ginochi e ‘con le mani), arrivarono : 
in uno spazio sì stretto, che fu loro impos- | 
sibile fare un passo di più avanti. 

Ritornarono allora. indietro ; risoluti di 
prendere la via più corta per arrivare all’ en- 
trata della caverna. 

Si trovarono bentosto in faccia ad un e- 
norme masso di pietra, che sbarrò loro il! 

Passo. Seguirono un’altra. strada che pure 
abbandonarono, giacchè li aveva condotti in 
un angiporto. Eccoli, a tentare tutte le fes- 
Sure, prendendo una via e poi abbandonan- 
dola e riprendendola e tentandone di cui di- 
Verse senza riuscir a trovare, la buona. Cer. 

cano l’ impronta dei loro. piedi e delle loro 
mani; non la trovano] Come orientarsi ? 

— I fulminanti, gridò Luigi | 
— Li cerco, rispose Noè, 
— Ebbene? 

— Aspetta.» 
Li hai tu? 
Ah. che disgrazia { li ho perduti... 
Madre. mia! aiutami | 

Siamo' salvi, me ne ‘resta uno, 
Cerco la lampada; scendi, Luigi; vieni 

ad aiutarmi a cercarla, 
— L’hai trovata? 
— Ancora no! 
— Misericordia] siamo perduti, 
— Una speranzal... Luigi, io sciolgo la 

I 

i mia cravatta. Ora: l’accendo. Levati il'‘ca- 

;miciotto, accenderò anche cotesto. 

Noè mise fuoco alla sua ‘cravatta ; barlume 

passeggiero | lampo di speranza che brillò e‘ 

si spense, e non fece che rendere più spesse 
le ombre dell’ orribile notte che li invilup- ‘ 
pava. | 

Luigi si levavavilcamiciotto e già la cra- | 

vatta di Noè era interamente consumata. 
Se essi avessero avuto un altro fiammifero 

avrebbero dato fuoco a qualche altra parte 
s à 

\ del loro vestito, e quella fiamma li avrebbe | 
salvati.., forse] 

VI, 

il padre di Luigi tornò dalle cave. 

— Maria, disse a sua moglie, è assoluta- 
mente, come t'ho detto; tu non hai che 
fantasie nella testa. Non c’èl 

+ Hai tu cercato bene? in tutte le cave? 
domandò costernata Maria. 

+ Per tutto, Luigi non è là dentro. 
— L'hai tu chiamato? 
— Sì 
— Non t'ha risposto? - i 
— La bella domanda che tu mi fai! 
— ‘Allora ha detto la’ verità, la voce che 

mi ha parlato questa notte: Povera, povera 
madre, è morto tuo figlio! Egli è dunque 
morto. Ah! mio Dio! non‘lòo vedremo mai 
più! 

La festa di Natale fu per il padre e per 

la madre di Luigi un. giorno‘pieno di per- 
plessità e di duolo. ; : 

Andarono di casa in casa, percorsero tutte 
le strade, tutti i sentieri, le valli, la città, i 

‘| sobborghi domandando a tutti se avessero 

‘ incontrato Luigi in qualche luogo: nessuno 
l’ aveva veduto 

Nessuno prese la via che co duce alle 
grotte, messuno ebbe il. buon pensiero di 
scandagliàrne le profondità. i 

Lo stesso Igiorno di Natale la: madre di 
Luigi trovato il fratello di Noè gli chiese: 

— Giuseppe, non avresti veduto il nostro 
Luigi? 

— No. E. voi, Maria, potreste darci no- 
velle di Noè ! 

— Dunque cercate anche voi Noè? 
— Noi.non ci diamo pensiero di lui. 
— E come potete essere tranquilli ? 
— Eh, dovremmo essere afilitti bene spesso 

se dovessimo inquietarci tutte le volte che 
egli se ne va. Passano tre, sei, otto, qual- 

‘che volta dieci giorni‘ senza che noi lo ve- 

diamo. Poi una bella. mattina o una. bella 
sera, arriva, e quando gli viene di nuovo 
la fantasia, riparte. 

(Continua), 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 8 MAGGIO 1893 

 nell’Unità Cattolica, egli, nominato Pa- 
| triarca, dovrebbe. recarsi in Sede anche 

. senza il regio exequatur. 
—_______e ————— E n] 

‘PAURE LIBERALESCHE 
PERLA VISITA DI GUGLIELMO II AL PAPA 

Leggiamo pell’Unità Cattolica : 
In principio, hanno cominciato col ne- 

| gare ogni importanza al colloquio dell’ Im- 
peratore di Germania col Sommo Pontefice; 

‘ora finiscono coll’averne paura. 
__ Il generale Clemente Corte scrive lamen- 
tevolmente nel Fanfulia del 3, N. 119: 

“I tempi presenti, per chi non guardi 
— che al continente europeo, non sembrano 

‘ propizii allo sviluppo delle idee liberali, 
combattute del pari dai socialisti di piazza. 
Lo stesso colloquio che ha avuto luogo al 
Vaticano tra il giovane e potente Impera- 
tore ed il. vecchio e sagace Pontefice — 
lo diciamo col rispetto che i liberali devono 

«ai rappresentanti delle opinioni e delle co- 
scienze di moltissimi milioni di uomini — 
non può essere stato un inno alla libertà 
politica ed alla libertà religiosa. Da quel 
colloquio, qualunque ne possa, d'altronde, 
essere stata la conclusione, noi nulla te 
miamo per la integrità delle nostre istitu- 
zioni, poste come esse sono sotto l'egida 
della lealtà della dinastia Sabauda. Te- 
‘miamo però è assai, che presso di noi, 

‘. possa venir meno quel soffio vivificatore di 
‘ libertà che solo può venire dal paese. 

-« Ah, dunque il paese dà retta piuttosto 
‘alla parola del Papa che alla vostra! 

“Ta confessione è buona e va 
nella raccolta. , 
n 

posta 

Favoritismi ! 

Il Fanfulla pubblica una lettera scelta 
‘fra le molte pervenutegli sullo stesso ar- 
’ gomento. 

In essa si critica la nomina dell’ ex- 

Capo, a direttore carcerario di quarta classe, 
— danneggiando (a quanto è detto) i funzio- 

nari di carriera. 
Per l’ex deputato fu creato a Napoli 

| appositamente una nuova direzione del 
carcere della Concordia dove sono rinchiusi 

prigione dalla direzione delle carceri giu- 

sale. 
Il Fanfulla dice che erasi proposto di 

aggiungere alcune considerazioni sui {motivi 
elettorali della nomina, ma se ne dispensa 
ritenendo i fatti troppo eloquenti. per sò 

— Stessi. 

LE FLOTTE DI GUERRA NEL 1893 

ratore di Germania visitava la nostra flotta 

rivista navale, il Figaro pubblicò questi 
dati sulle flotte europee, tolti da un me- 
moriale di un ufficiale di marina: 

Lo stato reale dei bastimenti di prima 

Germania. — 2 corazzate da 14|16 nodi 
7 guarda-coste, 18 incrociatori, 1 inerocia- 
tore torpediniere, 14 contro-torpediniere e 

_ 92 torpedinieri. 
Inghilterra. — 22 corazzate, 7 incro- 

ciatori corazzati, 5 guarda-coste corazzate, 
67 incrociatori, 10 inerociatori-torpedinieri, 
6 contro-torpedineri, 64 torpediniere. 
Austria. — 2 corazzate, 3 incrociatori, 
3 inerociatori-torpediniere, 6 contro torpe- 
diniere e 54 torpediniere. 

Francia. — 19 corazzate, 1 incrociatore 
corazzato, 7 guardia-coste corazzate, 9 in- 
crociatori, 5 incrociatori torpediniere, 10 

— contro-torpediniere e 1'71 torpediniere. 
Italia. — 10 corazzate, 24 incrociatori, 

11 inerociatori-torpediniere, 7 contro-torpe- 
diniere e 117 torpediniere. 

Russia. — 6 corazzate, 2 incrociatori 
‘corazzati, 1 cannoniera «corazzata, 17 incro- 

- ciatori, 5 incrociatori-torpediniere e 44 tor- 
‘pediniere. 
- E così la Triplice può mandare all’azio- 
ne 24 corazzate, 7 guardia-costé corazzate, 
45 incrociatori, 15 incrociatori-torpediniere 
14 contro torpediniere, e 263 torpediniere. 

- Sommando le forze riunite della Francia 
e della Russia, noi avremo: 25 corazzato, 
8 incrociatori corazzati, 6 guardie-coste o 
cannoniere corazzate, 46 incrociatori 10 in- 

- crociatori-torpediniere e 215 torpediniere. 
Questo è l'effettivo esatto delle 6 grandi 

. Potenze marittime europee, | 

deputato del 3° collegio di Napoli Marziale 

‘i minorenni giudicabili, staccando questa ‘ 

diziarie di cui era stata sempre la succur- |, 

Nel momento in cui a Napoli l’Impe- ; 

e a New-York aveva luogo una grande. 

|. linea per l’anno corrente e così composto : | 

Ei Ea 

Bologna — Un colonno assassinato dal 
proprietario — L'altro giorno alle sei pomeri- 
diane circa un certo Paolo Verlicchi, ricco possi- 
dente di Lugo e dimorante abitualmente in una 
sua villa presso Sasso Morelli, venne per futili 
motivi a diverbio con un suo colonno, giovane 
di 28 anni. ) 

Finito } alterco, il Verlicchi si ritirò nel villino 
e affacciatosi da una finestra, esplose un colpo 
di fucile alle reni del disgraziato giovane, lascian- 
dolo. sull’ istante cadavere. 

La cartuccia era carica a mitralia e lasciava 
ben ventinove pallini alla regioné scapolare, molti 
dei quali attraversando i polmoni e la regione 
cardiaca uscivano per il petto. 

Chiamato d’ urgenza il dott. Luigi Mongardi, 
non giungeva che a constatarne il decesso. 

Sopravvenuti intanto i carabinieri dello fra- 
zioni di Volta e Sasso Morelli costrinsero il 
Verlicchi ad aprire la porta e costituirsi a loro. 

Gli trovarono in tasca una piccola rivoltella, 
quindi l'ammanettarono, è fra gli urli della po» 
polazione indignata lo tradussero alla stazione 
di Volta, di dove passerà per ora alle Carceri 
mandamentali d’ Imola. 

La folla voleva fare giustizia sommaria: ma 
fu impedita dall’ intervento di otto carabinieri. 

L’ uccisore del resto mostrava grande cinismo. 

Roma — Un petardo sotto una tramvia 
— Ieri V altro sera verso le 10, mentre la tramvia 

di San Paolo passava per via Sant’ Eufemia. 

presso la Prefettura, si udì lo scoppio d'un pe- 
tardo sotto lo stesso carrozzone tramviario. I 

cavalli s° impennarono, con qualche allarme dei 

passeggeri; però non si-hanno a lamentare. di- 

sgrazie, Una guardia di pubblica sicurezza, la 
quale al momento dello scoppio si trovava vicino 

alla tramvia, dichiarò di non aver veduto nes- 

suna persona sospetta, Si procedette all’ interro- 
gatorio del personale. delle. tramvie, ma finora 
scenza alcun risultato. 

Verona — 4 mesì di carcere per 25 
centesimi — Il Tribunale penale di Verona. ha 
condannato a mesì quattro e 10 giorni di reclu- 
sione certo T. Ledri per. avere in più volte in 
Brennio, rubato del fieno del valore di circa 25 
centesimi da un fienile di proprietà di tal. Latti 
Emanuele. Se avesse rubato quattro milioni: sa- 
rebbe Commendatore | 

America — Particolorì sul tentato furto 
delle ceneri di Colombo — A proposito di 
questo tentativo di turto, si hanno le seguenti 
notizie : 

Le ceneri erano conservate. nel Convent di 
Jackson park, in ana piccola urna lunga cinque 
pollici, larga 3, chiusa ìn una cassetta di cri- 
stallo a vrnamenti d’ oro. 

|. 11 portinaio, la cui attenzione fu attratta da 
un rumore pruvenieute dalla stanza dove erano 
le ceneri, vide la porta aperta ed uno che si 
Staccava fuggendo dal piedestallo su cui è col- 
locata l’ urna. La cassa di cristallo era aperta, 
l urna maucava ed il portinaio ‘scorse il. ladro 

2i che se la metteva in tasca. Subito gridò: “ La- 
! scia, lascia! , 0 fece un salto per ghermire lo 
‘ sconosciuto che sì precipitava verso l'uscita. Si 

affrontarono e si atferrarono, andarono rotoloni 
sul pavimento l’ uno supra l’altro, 

Pure il ladro fu fortunato che potè svincolarsi 
dalle strette della zelante servo e svignarsela, 
ma il portinaio ‘riuscì a prendere l’ urneita pre- 

i ziusa ea riportarla a suo posto. { 
L’ allarme frattanto era stato dato e le auto: 

rità dell’ Esposizione subito accorse felicitoruno 
il dabben uomo della brillante operazione com- 
piuta. 

Francia — La carità coraggiosa di un 
Vescovo — Un grande incendio scoppiò ad AD- 
gers. ‘Losto Monsignor Mathieu, Vescovo di quella 
città, accorse coi suoi due. segretarit sul 1uogo 
del disastro: 

Si espose dove maggiore era il pericolo. e con 
tre uomini ha salvato, portandolo sopra un ma- 
terasso, un vecchio malato. 1 

Per quanto fosse pregato di non esporsi e an- 
che di nitirarsi, esso diceva di volere restare ftno 
alla fine, come di fatto non ritornò all’ Episcopio 
clan; dopo che l’ incendio era quasi spento del 
utto, 

Cose ti casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 8 MAGGIO 1893 — 
Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m. 18 

sul suolo m. 20, ; 
Ore 7 ant. Termometro 7.8 

Min. Ap. notte {0.1 
Barometro 750 * 

Stato atmosterico — Vario ‘ 
Vento 
Pressione calante 

Jeri — Vario con pioggia 
Temperatura: Massima 144 Minima 45 
Media 7.87 Acqua cadutà mm. 13.5 
Altri fenomeni : 

Bouliettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 485 Leva ore Lliba 
Passa al meridiano » 11,53.7 Tramonta 9,59 a 
Tramonta » 7.12. Età giorni 22.9 

. Fenomeni: Ì 

Leggiamo nella Difesa di: Venezia 4-5 
Maggio N. 100; 

Tre opuscoli sulle Congrue 
e cioò 

1. Sull’ aumento delle Congrue ai Par- | 

rochi fino alle lire 800 in virtù della Legge 
30 Giugno 1892 N. 317, di pag. 48. 

2. Appendice (all’antecedente Opuscolo) 
di pag. 16. 

3. Ultimo articolo suli’ aumento di Con- 
grua fino alle lire 800 in dipendenza della 
Legge 30 Giugno 1892.N. 317 di pag. 28. 

I lettori hanno già compreso che l’au- 
tore di tali opuscoli è il chiarissimo Mons. 
Giuseppe Minella, Canonico della Cattedrale 
di Padove, per cui crediamo dispensati dal 
rilevarno i pregi. Ci crediamo però in do- 

vere di raccomandarli ai R.mi Parroci tutti, 
poichè mentre li crediamo necessari a quelli 
che hanno la congrua inferiore alle 800 lire, 
li crediamo utili anche agli altri. 

Le congrue ai parroci 
Ls variazioni sul bilancio della giustizia 

aumentano di centomila lire per le congrue 
ai parroci, elevando il minimum. ad otto- 
cento lire. 

Offerte pel Giubileo Episcopale 
del £. Pade 

Somma già spedita al S. Padre, compresa quella 
dei Terzianii L. 6295.71. 

Somma raccolta dopo l’ ultima spediz. L. 927128, 

Rive d’Arcano l. 7.45 — Frassenetto 1. 17.13 — 
Clero e Popolo di Madrisio di Varmo Il. 18.71 — 
Segnaceo 1. 8 — N. N. L 10 — Dogna |. 7.90 — 
Corno di Rosazzo 1. 7.07 — Metropolitana l. 31.10 
— Madrisio di Fagagua l. 8.380 — Vissandone 

1. 2.10 — Treppo Grande 1. 7.50 — O. F. 1. 
45.00 — Marano l. 1.65 —- Porpetto ]. 2.10 — 
Ontagnano 1, 8.50 — Ciconicco ]. 5.00 — Por- 
zus:1, 200 — Rivolto 1. 4.10 -- Monaio l. 1.22 
— S. Giorgio di Nogaro ], 8.80 -- SS. Reden- 
tore (Udine) 1. 6.00 — S. Maria di Gorto 1. 5,65 
— ‘Artis 1. 1.50 — Preone 1. 1.00 — Premariacco 
1, 11.87 + Pesariis |. 2.15 —- Flambruzzo |. 1.50 
— Ovaro 1. 1.79 — Gemgna l. 15.00. 

Totale raccolto dopo l’ultima spedizione 
L. 167.97. 

Una decisione sull’amnistia 

La Corte di Cassazione addottò la mas» 

sima che la Corte esaminato il ricorso ap- 
plica l’ amnistia quando si tratti di cassare 
‘senza rinvio la sentenza denunciata ; ma 

nei casi di semplice riduzione della pena, 
la Corte non interviene lasciando alla se- 
zione d’ accusa il compito di ridurla. 

Consiglio Sanitario Provinciale 
Seduta ordinaria del 10 Maggio 1898 

Medico Prov. sulle malattie infettive nella 
Provincia nell’ ultimo trimestre e sui prov- 
vedimenti adottati. per vincerle. 

Espresse avviso favorevole per la unione 
del Comune di Moimacco a quello di Ci- 
vidale per il servizio medico chirurgico. 

id. sul progetto di bonifica di una palude 
‘comunale in comune di Muzzana. 

id. sul regolamento interno per lo stabi- 
limento balneare comunale di Udine e per 
l’annessovi gabinetto idro - elettro - terapico 
diretto dal Dott. Calligaris, facendo voti 

curi di alimentare il bagno pubblico con 

acqua non inquinata dai pubblici lavatoi. 

id, sul regolamento per la fonte delle 

acque pudie in Arta. 

Espresse avviso contrario alla domanda 

di concessione di un armadio farmaceutico 

a Sarone (Caneva). 

Espresse avviso favorevole sulla proposta 

di riconferma del Dott. Placido Monis nella 

carica di Ufficiale Sanitario del Comune di 
Sacile. hi 

id. del Dott. Cav. Luigi l’ognici a Spi- 
limbergo. 

id.. del 
d’Arcano 

Dott. Filotima Danieli a Rive 

manova. 
id. del Dott. Giuseppe Pellegrini a Co- 

droipo. 
id. sulla nomina del Dott. Luigi Longo 

ad Ufficiale Sanitario del Comune di Aviano. 
Espresse avviso favorevole sul progetto 

di riforma del servizio di trasporto e ‘sep- 
pellimento dei cadaveri nel cimitero di U- 
dine, deliberato dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 17 gennaio 1893., 

— Confermò la necessità della costruzione 
del nuovo cimitero di Pontebba nella lo- 
calità denominata Ortiz, nonostante le ecce- 
zioni dell’Amministrazione delle ferrovie. 

Propose varie modifiche al regolamento 
per la custodia del cimitero di L:gosullo. 

Approvò la relazione dì visita al nuovo 
terreno scelto a sede del nuoyo cimitero 
di Savogna, concludente in senso favorevole 
al terreno st0ss0. i 

Approvò la relazione di visita all’am- 
pliando cimitero di Vigonovo in Comune 

se
r 

mento. . 
ia, all’ampliando cimitero di Martignacco, 

favorevole all’ ampliamento. 
id, al terreno scelto a sede:del nuovo ci- 

mitero di Fresis in comune di Enemonzo 
concludente in senso favorevole. 

Espresse parere favorevole sul progetto 
di nuovo’ cimitero di Vallenoccello, 

id. sul progetto del nuovo cimitero di 
Coltura 1n comune di Sacile. 

Accogliendo le deduzioni dell’ Ing. Ro- 

©“ IR Consiglio prese atto della relazione del 

‘però, riguardo al primo, che il comune pro- 

id. del Dott. Stefano Bortolotti di Pal-' 

di Hontanafredda, favorevole all’ amplia-. 

viglio sulla relazione della Commissione di 
visita, ritenne approvabile il progetto di 
ampliamento del cimitero di Pordenone, 
salvo l’osservanza, di alcune condizioni in 
armonia al vigente regolamento di polizia 
mortuaria. 

Espresse avviso favorevole sui lavori di 
riatto e sistemazione del cimitero di Savor- 
gnano in Comune di S. Vito al Taglia- 
mento, salvo l’ esecuzione di alcuni lavori 
accessorii, 

R.itenne preferibile il progetto dell’ Ing, 
Di Caporiacco psr conduttura d’acqua fil- 
trata del Ledra per gl usi potabili della 
frazione di Silvella in Comune di S. Vito 
di Fagagna, in confronto del progetto di 
riatto del. pozzo esistente nella frazione 
stessa, stante la grande profondità di questo. 

Approvò la relazione della commissione 
all’ uopo nominata in seno al consiglio nella 
precedente seduta del 30 gennaio, circa al- 
cune modifiche da apportarsi al servizio ve- 
terinario ai confini. 

Espresse avviso. pienamente favorevole al 
progetto dell’ Ing. Gablovitz pel nuovo ac- 
quedotto di S. Daniele, salvo lieve  modi- 
fica alle modaltà della presa. 

Accolse la proposta del Dott. Romano 
per praticare la vaccinazione carbonchiosa 
negli animali in Comune dì Caneva. 

Prese atto della relazione del Dott. Ro- 
mano sullo stato sanitario del bestiame nella 
Provincia e particolarmente sull’afta epi- 
zootica. 

11 Segretario del Consiglio 
Dott. V. Pirona 

Una donna abbruciata 

Sabbato sera verso le 8 12 ci si annunc'ò 
una orribile disgrazia accaduta in Via 
Belloni N. 4. Portatici subito sul luogo 
abbiamo trovato moltissima gente che sta- 
zionava. sulla via commentando il triste 
caso. 

Alla porta stavano guardie e carabinieri 
che impedivano l’accesso ìn attesa dell’ au- 
torità giudiziaria. 

Primo a comparire fu il delegato Caval- 
lini e richiestolo se potevamo salire.con lui: 
« Come mai, ci r:spose col suo modo sempre 
burbero, se devo ancora andarci io? » -- Non 
c’ era da replicare, o che, sperava forse il 
sig. Cavallini di ridar la vita alla povera 
morta ed-averne lui solo tutto il merito ? 

Ci adattammo ad attendere; quando di 
lì a poco giunse anche l'ispettore cav. Ber- 
toia, il quale con l’abituale sua cortesia 
appena ci scorse, senza neppure che ne lo 
richiedessimo, ordinò di lasciarci entrare, 

Salimmo le scale facendo un parallelo 
meramente oggettivo sul modo di trattare 
dei due funzionari. 

Entrati in stanza ci si parò innanzi agli 
occhi un triste spettacolo: una donna era 

distesa sul letto tutta annerita e dal lato . 
destro abbrustolita; anche i capelli erano 
quasi completamente arsì. 

Ecco come ci venne narrato il fatto da 
una coinquilina : 

La donna abbruciata che era certa Maria 
Colussi fu Giacomo d’anni 55, vedova da 
circa due anni a certo Baldovini, proprie- 
taria della casa, e fruttivendola vicino al 
portone di Via Daniele Manin (ex S. Bor- 
tolomio), rincasò verso'.le ore 8 pom. ub- 
briaca, (avea spesso l'abitudine di ubbria- 
carsi) assieme ad una sua amica. La coin- 
quillina che cì narrò il fatto, disse di averla 
accompagnata in camera e di averle chiesto 
se abbisognasse di qualche, cosa ed avutane 
risposta negativa se ne andò. 

Poco dopo del fumo e un forte puzzo di 
arsiccio richiamarono 13 sua attenzione. Sali 
in fretta le scale, aperse la porta della Bal- . 

dovini, ma il fumo intenso la fece retrocedere. 
Ridiscesa in istrada e incontratasi col mae- 

stro di ginnastica e capo dei pompieri sig. 
Mario Petoello e con un brigadiere dei r. 

carabinieri domandò il loro aiuto. Accorsero 

essi tosto ed entrati ìn stanza aprirono le 

finestre, perchè il gran fumo impediva loro 
di respirare, e trovarono la Baldovini distesa 
& terra bocconi con le vesti tutte consunte 
e mezzo abbruciata che dava appena segni di 
vita. L’'adagiarono tosto sul letto e il m. 
Petoello le prestò i soccorsi indicati per gli 
asfitici, ma a nulla valsero perchè la pove- 
retta pochi minuti dopo spirava. 
‘Si mandò intanto per un medico, ma 

soltanto dopo quasi un ora, ne arrivò uno 
militare il quale dichiarò che la morte do- 
Veva essere avvenuta in seguito alle forti 
scottature. Fu sopra luogo ìl giudice. del 
tribunale Ballico per ie constatazioni di 
legge. 

La versione più plausibile che si dà al 
triste fatto sarebbe che avendo I’ amica.della 
Baldovini gittato in terra ancora acceso lo 
zolfanello che le servì per accendere il suo 
lume, questo le abbia appiccato 11 fuoco alle 

vesti, ed ubbriaca com'era non se ne s'a 
accorta che quando il fumo ed il dolore; la 
fecero cadere serisvenuta, 

Siamo in grado di aggiungere un altro par- 
ticolare interessante ; 

La defunta con suo testamento olografo 
depositato presso un notaio della città, ha 
lasciato all’ospizio Mons. ‘l’omadni ogni 
suo avere consistente nella casa sita sull’ ap= 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 8 MAGGIO 1893 

golo di via Belloni, n 4 chea quanto dicesi, 
rende circa L. 2.50 al giorno ed alcuni mo- 
bili. Di questa sostanza avea lasciato a 
usufruttuario il marito morto, come sopra. 
sì disse circa due anni fa. i 

11 Cielo faccia che l’ esempio del muni- 
cio Federicis continui ad avere degli imì- 
tatori. 

I funerali dell’infelice donna avranno 
luogo stassera nella chiesa Metropolitana. 

Seismit-Doda ammalato 

L'on. Seismit-Doda si trova ammalato 
di bronchite. Da più giorni giace in letto. 
Lo cura il dott. Occhini. Fu a. visitarlo 
l’onor. Baccelli, il quale ha qualche ap- 
pressione per l’ ammalato. 

Una medaglia d'argento al prof. 
Oliviero 
Il prof. Oliviero diret. de Paedagogicum 

di Nervi (Liguria Orientale) che tempo fa 
tenne una conferenza nella sala maggiore 

dell’ Istituto tecnico, - sui bambini tardivi, 

semisordi, afasici ecc. ricevette dal ministero 

della P. Istruzione il seguente decreto : 

Il Ministro della Pubblica Istruzione ve- 

duto il regolamento approvato con R. De- 
‘creto del 29. gennaio 1891; 

Veduto il rapporto dell'autorità Scolastica 
di Genova: conferisce la medaglia d’argento 
al Sig. Prof. Oliviero in attestato di soddi- 
sfazione per i notevoli risultati ottenuti dal 
« Padegogicum Sanitario » di Nervi diretto 
ed istituito per la cura medica, per l’ edu- 
cazione dei bambini tardivi, semisordi, afa- 
sici e balbuscienti. 

Roma, addi 28 marzo 1893. 
P. Il Ministro 

Firmato RONCHETTI 

La ch'amata degli uomini di leva 
di artiglieria e cavalleria 

L’ Esercito scrive: « Veniamo assicurati 
in modo più che positivo che il ministro 
della guerra avrebbe manifestato il fermo 
proposito di rinunciare colla prossima leva 
al ritardo della chiamata degli uomini ap- 
partenenti alla cavalleria e all’ artiglier a 
da campo assegnati a specialità di altre armi. 
Questi uomini verrebbero chiamati sotto le , 
armi in novembre o ai primi di dicembre ». , 

Al Cimitero 

Se non siamo male informati, due nuovi 

artistici mausolei andrebbero fra non molto 

ad ornare il Cimitero; l’uno lo farebbe 
erigere il sig. Adelardo Bearzi alla memo- 
ria del suo adorato figliuoletto testà da 
eruda morte rapitogli; e l’altro la famiglia 
Rizzani al compianto sig. Leonardo, che 
fu per tanti anni presidente della Società 

Operaia. 
Tanto il Bearzi che i Rizzani meritano : 

speciale encomio, sia per il gentile e pio , 
sentimento da cui sono mossì, sia perchè 
sarebbe loro idea di servirsi esclusivamente | 
di artisti concittadini, i quali per onestà e 
per valentia meritano di essere incoraggiati 
ed aiutati. 

Congresso degli alpinisti 
. Il Congresso degli alpinisti italiani sì : 
terrà il 27 agosto a Belluno. 

Orso fedele 

leri un girovago stava nei pressi di S. 
Pietro Martire facendo ballare il solito orso 
con la solita scimmia, attorniato, ben inteso, 
dal non meno solito bozzolo di curivsi, Se- 
nonchè sul più bello eccoti passar un vi- 
gile, il quale disse al girovago di non poter 

Pariglina composto, preparato dal dott. 
Giovanni Mazzolini di Roma, e ne fanno 
fede gli innumerevoli documenti che pos- 
siede il Mazzolini, che è pronto ad esibirli 
a chiunque desidera leggerli. — Esigere la 

marca di fabbrica imprassa tanto nella bot- 

tiglia che nell’ etichetta, e la firma dell’ au 
tore nell’opuscolo e che la carta gialla sia 
in filograna colla impressione della mede- 

sima marca di fabbrica, giacchè si vende 

in varie farmacie contraffatto. 
« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottiglia grande L. 8, .la piccola 4.50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o #re piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 

toni Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 

Bindini - Venezia, farmacia Botiner farni. 
Zampironi. 

Martedì 9 maggio — s. Gregorio Nazianzeno 
— Rog. 

SPFATTO-SIVIISHI 

Bollett. settim. dal 30 aprile al 6 maggio 1393 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 14 

. » morti » —_ » — 

Esposti » 1 » 2 
Totale N. 28 

Morti a domicilio 

Fiore del Negro di Giuseppe d’anni 39 filato* 

aio — Elisa Piva di Giovanni d'anni 2 — 

Maria Job-Morelli fa Giacomo d'anni 80 casa- 

linga — Teresa Serafini Clocchiatti fu Bernardino 

d'anni 46 contadina — Giacomo Santi fu Pietro 

d’ anni 60 possidente -— Giuseppe Fabretto di 

Giuseppe di mesi 2 — Maria Mansutti-De Sab- 

bata fu Demetrio d’ anni 39 agiata — Maria Lo- 

dolo-Driussi fu Valentina d’ anni 83 contadina. 

Mo.ti nell’ ospitale civile 

Francesco Candetti fu Luigi d’anni 48 fabbro 

— Orsola Turchetti-Zanetti fu Giovanni «d’ anni 

39 casalinga — Mercedes Ruini di Mesi 3 — 

Marianna Varisco fu Autonio d’ anni 88. came- 

riera — Paola Foschiani-Casali fu Ginseppe 

d’ anni 82 casalinga. 
6 i Totale N. 18 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Emilio Agosto agricoltore con Amalia Baraz- 
zutti contadina --- Gio Batta Grassi cappellaio 
con Virginia Verona casalinga — Girolamo Rai» 
mondi impiegato con Emma Italia Daronco ci- 
vile — Giuseppe Turchetti cocchiere con Anna” 
Chiarandini Serva. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Peres sarto con Anatolia Chiara came- 
riera — Eleusippo Adolto-Leris R. impiegato 

scon Pia Lanzi agiata — Alessandro Cappozzo 
inserviente ferr. coau Angela Maria Molinis -ca- 
salinga. 

Soverno e Parlamento 
it 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 6 — Presidente Zanardelli 

Apresi la ssduta alle ore 2. 

Giolitti rispondendo. ad. interrogazioni di 

Sani Severino, Pais e Giordano Apostoli 

circa i provvedimenti da prendersi per ren- 
dere meno gravi le tristi condizioni prodotte 

: in Sardegna e in molte provincie italiane 

lasciar continuare la rappresentazione in . 

quei paraggi, perche il regol. Municipale lu 

quel peso che davano un tempo i milanesi 
alle famose gride, non la volea capire di 
andarsene; percui nacque una discussione. 

Ad un punto l'orso, vista che la cosa 
prendeva una picga un po’ accentuata, cre- 
dette bene dì venire in aiuto del padrone, 
e per farla finita sì avventò sul malcapitato 
vigile; ma tutto si ridusse ad un buon spa- 
ghetto, perchè l’irsuto animale era mu- 
nito della museruola. Non è adunque il solo 
cane che possa pretenderla ali’ appellativo 
di fedele. 

« In Tribunale » 

Udienza del 6 maggio 

Armellini Amabile di Tarcento, detenuta 
per furto, fu condannata alla reclusione per | 
mesì undici, giorni venti, nelle spese del 
processo ed al risarcimento dei danni alla 
parte danneggiata. 

La sciatica 

. Quel dolore atroce ed insoffribile che a 
guisa d'un grosso cordone si stende dal- 
l'osso sacro ‘alle dita del piede, attraver- 
sando tutta la gamba e che riduce 1 miseri 
pazienti allo scoraggiamento, Ja sciatica 
che, da Jpocrate fivo a noi, ha sempre ri- 
chiamato l’attenzione dei dotti medici e, 
diciamolo pure, senza risultati molto con- 
cludenti, s6 provenga da causa erpetica 0 
reumatica, trova un potente e sicuro rime» 
dio nell'uso dello Sciroppo Depurativo di 

dalla prolungata siccità, riconosce che daoni 
gravi si sono avuti realmente, specie per le 
classì lavoratrici nella. provincia di Ferrara 
ed altre in Sardegna. Il governo ha prov- 
veduto come poteva; spera in un migliora- 
mento della situazione. 

Bonacci, rispondendo ad interrogazioni di 
sioni i Piccolo Cupam e Cuccia circa l'applicazione 

Il girovago;, il quale ai regolamenti dà forse | 
del recente decreto d’amnistia, dichiara che 
credette suo dovere emanare una circolare 
perchè il decreto stesso, diverso da prece- 
denti consimili decreti, fosse eseguito con 
un unico criterio. 

Brin rispondendo ad urna interrogazione 
di Luzzatto Attilio dichiara che il governo 
non ha avuto finora che notizie telegrafiche 
sui disordini avvenuti nei giorni scorsi a 
Lima. 

Bonacci ripresenta il progetto per la com- 
mutazione ed affrancazione delle decime ed 
altre prestazioni fondiarie. 

Fagiuoli presenta delle note di variazioni 
ad alcuni bilanci, 

Si procede di nuovo alla votazione. a 
scrutinio segreto che fu dichiarata nulla 
nella seduta di ieri. 

Di Sant'Onofrio ed Ayala Valva segre- 
tari procedono all'enumerazione dei voti. 

Il presidente annunzia che anche oggi la 
votazione è nulla per mancanza del numero 
legale. Deplora vivamente il rinnovarsi di 
un fatto che impedisce il regolaré- procedi- 
mento dei lavori parlamentari. 

Levasi la seduta alle 4.20. 

SSNATO DEL REGNO 
Seduta del 6 — Vice Pres. Tabbarini 

Si apre la seduta alle ore 3.40. 
11 presidente rende conto del ricevimento 

della presidenza del Senato al Quirinale in 
occasione delle nozze d’argento per la pre- 

sentazione dell’ indirizzo e della risposta di 

Sua Maestà che si geompiacque di questa 

manifestazione d’ affetto e di devozione al 

Senato. 
Peiroleri nuovo senatore viene introdotto 

nell’ aula e presta giuramento. 

Il presidente commemora i defunti sena- 
tori Martini, Fossonbroni, Cantani e Cic- 

cone, rammentando i servizi da essi resi alla 

patria ed alla scienza. 

Genala ministro dei lavori pubblici pre- 

senta i seguenti progetti: approvazione della 

maggiore spesa di L. 70,000 e di corrispon- 

dente economia nello stato di previsione 

della spesa del ministero delle finanze per 

l’ esercizio finanziario 1692-93; — modifi- 

cazioni alla legge sulla contabilità generale; 

modificazione alla legge 5 luglio 1882 sul 

genio civile e 20 marzo 1865 sulle opere 

pubbliche. ; 

Lacava presenta il progetto sul consorzio 

delle miniere. 
Il presidente avverte che il Senato è con- 

vocato negli uffici lunedì per l esame di 

alcuni progetti. Precedesi all’ estrazione de- 

gli uffici. 
Levasi la seduta alle 4 35 

cc ll 

ULTIME NOTIZIE 

Una lettera del Re a G'ol.tti 

Il Re ieri l’altro ha diretto all’ on, Pre- 

sidente del Consiglio la seguente lettera: 
« Caro Giolitti. La ricorrenza del ven- 

ticinquesimo anniversario delle mie nozze, 
fu argomento atl’Italia per dare alla mia 
casa una nuova e grande dimostrazione di 
affetto: La regina ed io ne fummo profon- 

damente commosi e la nostra esultanza si 

accrebbe per la nobile gara di opere. pie- 
tose colla quale il paese partecipò alla 

nostra gioia domestica e per le festose 

onoranze da esso rese agli ospiti augusti 

ed agli inviati delle potenze estere, mc- 
strando così la universale concordia degti 

italiani nel sentimento della carità e delia 

patria. Desidero che la Nazione sappia es- 

sere io lieto ed orgoglioso di quanto il po- 

polo italiano ed il mio governo operarono 

in questi giorni nell’altissimo intento del 

decoro della nazione. Faccio lei interprete 

dell'animo mio verso il paese e verso Roma 
segnatamente, che si dimostrò pari alle sue 

tradizioni e ai suoi nuovi destini. 

Quirinale 3 maggio 1893. 
« Aff.mo UMBERTO » 

Un mezzo fiasco 

Ls sottoscrizioni dei privati e degli enti 
morali per |’ istituto degli orfani Umberto 

| e Margherita, che raggiuns:ro solo la ci- 
fra di lire 175.006, sembrano insufficienti 
— pure aggiungendovi le 500.000 lire do- 
nate dal Re — per costruirlo completa- 
mente. 
. Forse g'istituiranno delle borse presso 
Istituti consimili esistenti. 

I cattolici nel Belgio - 

La federazione dei circoli cattolici del 
Belgio, celebrando il venticinquesimo auni- 
versario dalla sua fondazione, inviò al Papa 
un indirizzo di folicitazione. 

Le cambiali di un ex-segretario generale 
agli interni 

A proposito di cambiali, Gustavo Chiesi 
scrive con tutta l’aria di sicurezza nell’ /- 
talia del Popolo cha il comm. Morana 
ex deputato ed ex-sigretario generale agli 
interni firmava cambiali per L 41.225, 
che scontate alla Banca Romana, si guardò 
bene dal pagare e che ora fanno parte del 
famoso plico, 

Osserva poi il Chiesi che su questa som- 
ma, per la legge bancaria di imminente 
approvazione, 11 buon popolo italiano dovrà 
rimborsare agli azionisti della Banca il 40 
per cento. i > 

Le entrate aumentano 

Nei primi dieci mesi dell'esercizio cor- 
rente le entrate dello Stato supremo di 
oltre quindici milioni quelle dei mesi cor- 
rispondenti dell’ antecedente esercizio, 

Le monete di n'kel 

Si ritiene con fundamento che, nel caso 
di asso!uto bisogno, si conierebbero delle 
monete di mk:l da 20 centesimi. 

I danni della siccità 

In seguito ai danni prodotti dalla siecità 
si prevede che aumenterà l’ importazione 
dei cereali. La Aeforma la valuta a qua- 
ranta milioni di ettolitri. 

Un caso di febbre gialla 

A Genova ieri mattina proveniente dal 
Brasile è giunto il vapore « Washington ». 

Si è verificato un caso sospetto di febbre 
gialla e fu perciò rimandato al molo Ucedio 
in attesa di ordini ministeriali, 

Il dazio consumo in Francia. 

In Francia è cominciata una provvida. 
campagna in favore della abolizione del 
dazio di consumo, imposta la cui percezione 
è di gravissimo onere ai comuni mentre 
colpisce indirettamente e fortemente i di- 
seredati dalla fortuna. 

Esplosione di dinamite 

A Dublino, fuvvi un’ esposione di dina- 
mite ieri l’altro ssra nelle vicinanze del 
palazzo di giustizia. La detonazione fu for- 
tissima; molti vetri rimasero rotti, il la- 
stricato fu danneggiato. 

La neve 

Telegrafano da Vienna 6: 
Da stamane nevica abbondantomenta. La 
temp ratura è caduta di sbalzo sotto zero. 
Abbamo un freddo intento. 

Da molti punti della bassa Austria si 
telegrafa che cadde pure colà molta neve. 
L'Istria n’ è tutta coperte, In Dalmazia 
piove dirottamente con freddo acuto. 

Alle 2,30 pareva che qui in Vienna vo- 
lesse smettere, ma ora, mentre vi telegrafo, 
riprende a nevicare. Tutti i boschi che cir- 
condano Vienna sono bianchi di neve. 

Il tempo continua minaccioso, freddissimo. 
Sul Semmering oggi vi fu una violenta 
bufera di neve. 

Da Aussee, splendido !nogo di villeg- 
giatura, telegrafano che ieri sera vi fu un 
temporale e che stamane nevica a larghi 
fiocchi. 

— Telegrafano dall’ Ungheria: » 
Lo campagne stamane erano coperte di 

ghiaccio I danni sono en rmi', 
— Questa mattina ‘ad Ischl si avevano 

otto gradi sotto zero. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 6 maggio 1893 

Venezia 21 11 90 54 12|| Napoli 30 41 82 21 5I 
Bari. 83 17 70 32 89||Palermo25 22 45 dl 9 
Firenze 80 64 39 69 3||Roma 43 34 61 18 56 
Milano 40 60 8 "81.74]|Torino 29 70 73 76 90 

Notizie di Borsa 

8 maggio 1893 
Rendita it, god, 1 genu, 1898 da L. 96.90 a L. 97.— 

id id. 1 lugl. 1898» 9473 » 9483 
id. austr, in carta da F. 98.20 » 98.40 
id, — _» in arg. » 98.- » 9820 

Fiorini effettivi da L. 213.25 » 214.75 
Bancanote austriache » 213.25 » 214 75 
Marchi germanici » 12829 » 12885 
Marenghi » 20.82 » 2085 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
CAS e 

Occasione favorevole 
(Vedi avviso in 1V pagina) 

LA POPOLARE — 
Associazione di Mutua Assicurazione 

SULLA 
VITA DELL’ UOMO 

fondata în Milano sotto il patronato 

degli stituti di Credito Popolare e Risparmio 
PRESIDENTE ONORARIO 

LUIGI LUZZATTI ex Ministro del Tesoro 

Tariffe Minime 

Massima facilitazione nelle condizioni difPolizza, 
Premi pagabili auche a rate mensili. 3 

Accordi speciali colla Società di Previdenza e 
Cooperazione. i; 

La Popolare è una vera Società di Mutuo Soc» 
corso per tutte le classi della Popolazione. 

Fra i molti Istituti di Credito che concorsero 
alle sottoscrizioni del tondo di garanzia figurano 
anche la Cassa di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 

Rappresentante in Udine e Provincia UGO 
FAMEA, Piazza Vittorio Emanuele — Riva del 
Castello, 1. 

| cer AVVISO — 

Merceria R. Urbani 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, € 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. 

Assortimento scotti e stoffe 
| nere per ecclesiastici. 

STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 

aperto tutto il giorno 

Bagni caldi — Doccie — Bagni a va 
poro = Bagni elettrici, 
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la Regina delle acque |. fidelle 

Attestati dei più celebri medici fra il fi nr 
| 

quali. i senatori. Mantegazza, Moleschott, RAUCBEDINI 

Semmola, e dei professori e dottori Minich, CATARRI 

i BRONOHITI | 
di INFLUENZA; ecc. È 

Ande i Pillole di i 
Fasi ic È Creosotina È 

CONCESSIONARIA nuova preparazione dal Creo-}É 

Spantigati, Piinio Schivardi, G. S. Vinal 
D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 

Una chioma. folta e fluente è 

tani, ecc., ecc. degna ‘corona della belezza. 

L'ACQUA. CHININA miGONE 
Milano - FELICE BISLERI - Milano ({soto di faggio aventi azionef è dotata di fraganzù deliziosa, impedisce 

SPADE ca Sipazione Are I immediatamente la caduta dei cap ii ’ N 
i‘congiitiori m barba non solo, ma agevola lo sviluppo, î OI (preparati congeneri. bar 9 (0) A LO SV ?3_0 

mu ite (i i fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- pan 
inmere Airpotnen LArnicitimento fi Pillole di Boe ein È dp detiene dei 

LILUCIS DIGLOLCO- hICOSTINGRIO i" Creosotina lf PArire la forfora ed assicura alla giovinezza Jato 
DI fanno aziono pronta ‘ed off} una lussureggiante capigliatua fino alla: più che 

FELICE BISLERI 'Hiarho grato sapore. ill tarda vecchiaia. il È 
E È oducono alcuna irrita-% A ì { "9A Prg Re dA (cod Lp | S 

MILANO f zione. da Si vende indiacons daL. ?- 1,50.6d inbottiglie de um litrocuca L 8,50 i 
Filiali ; MESSINA - BELLINZONA fGrati si Randa opuscolo@O‘"’Trovasida tutti i Farmacisti, Drogobieri e Profumieri del Regno ni 

ASL di, Mia > gioni È ; ignari ri i cimicletazi hincagliere — PRTROZZI FRAT. pa i 
s ) SÒ nee i cista. — VISIN CES dicinali. 

La spossatezza, | apatia, i molti disturbi fi della Crepsotina. È In GENONA pres-e0 il signor LUIGI SILLIANI Farmacista, De PONTIERA d gra 
originati dai colori estivi, vengono cfficace- dI lacone da 60 pillole L 29 sa comit pis AMI ; ‘ 
mente combattuti col 3 Hpresso tutte le Farmacieli per stern 3 à i beva suo e C, via Torino 12 mmawo È 

i Ferro-China BISLERI 5 Proprietari: Dompò Adami È Li Di per pacco: postale agginugere cent, 80 pg di. 
i bibita gradevolissima e dissetante all'acqua Pippi |, vol 

di Nocera Umbra, det soda. — Ilodi- MILANO È Ti DI vl ii e noi 
spensabile appena ‘usciti dal bagno e prima i ; LIB La dd ì” | fi Toi 

della era Cromosse di LIRE presso le farmacie: AI i Iii U 4 i\i4 
i Er Tape ) i NL. Biasioli — F: Comelli. { RTAS 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, A Gi Comessatti. - A. Fabris.S Chl vuol procurarsi.un bel libro di devozione; assaciando ‘pre 
all’ ora del VARO ì = ci SAAB lla bellezza la modicità nel prezzo; si rivolga alla Libreria cn 

Bea DIO veri Patronato, via della Posta 16, Udine al 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi Cie da jallo fici pri due dai dit 

droghieri, farmacie e bottiglierio,, ’’ PAST i cat al te" Speolalità in libri per regali ©» “i 

; , n dis 

(1 (i Li 
mo 

I Stabilimento Balneare. Comunale = eg 
Questo prezioso farmaco, e- () Fe Ì del 

sperimentato da I Gli. eta Hei INE È GGASIONE AVOLeVo 6 È La 
nici in un numero grandissimo TI] i mer 
} tin è SRO SEA si SA n LE di den Ar glie si ni Mo pati chel è ch 
acile tolleranza, inn e i; aperto il nuovo netto idro-elettrico ì i ii j iui bt farai ci tft 1 © abi, Ele E gi i LA MR m 
nemia, nella Tubercolosi, ne gii ga rà cn 

Rachitismo; nella  Sorofola ORARIO ® AM di grande ‘ornamento per qualunque ee) pa 

nella Dispepsa, _ nella Gofdal 1 gennaio a tutto Marzo dalle ore 9 ant,. alle 2 pom. tè... n de A ; po< | ; 

strite,, nello FEBBRI DI MAY« 1 aprile » Settembre » 6 ». al tramonto del sol | Grande. ritratto di S, S. Leone XIII in o) In 
die LARIA, nella Spermatorreaf* 1 ottobre » Dicembre » 9 » alle 2 pom. cromo, eseguito dal celebre pittore francese Char- al 

si POMELLO Del: Malattie opta pellame consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. % tran, con cornice in stile antico, e cristallo dimens. DS de 
i Esaurimenti nervosi nel- ; 

Speciale preparazione Finappetenza, nella Dedolezza na T AR IFFA @ sr Bit PARTE a - w ! ba 
| della Farm, POMELLO Lonigo ‘+ ‘geverale, nei Languori di Un bagno semplice in ‘camerino inte: 6 dem: con bellissima cornice. dorata, dimens. pod È .-DO 

Produttrice delle rinomate stomaco e nello MALATTIEYU bagno semplice in camerino con doccia fredca a piccola E) 80x65 L. 31,50. @ © du 

DEI BAMBINI in cui è ne- pressione 2- La preghiera stupenda. oleogrefia con artistica È ti 
PILLOLE ANTIMALARICHE . cessario ricostituire il gracilefUn bagno a vapore. ni & ornice dorate, dimens. 105Xx74 L. 40,45 ®: | 

j ‘organismo ecc. — Istruzioni. sul metodo -di cura. cormedate dafUn bagno medicato L. 1.50 più l'importo del medicinale » 009 Patta lia di Irer00 grand ; : & | a 

| ‘Attorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis a richiesta. MUn Mago caldo semplice od a vapore con doccia feedda a Ù È Re siuaico. SUGG e oleografia, tolta ut 

I Prezzo : Bottiglia grande L..3,50; Pepsi dia n seni rtezio la Pressivne od immersione in piscina a 4 z ent 6490 La 40.50 a su cornice dorata, $ ni 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la Irma del L'ravestiByz b È 19 $ 1 ,50, pi: 

| Pomello proprietari e la marca depositata. ba ie a AO o I » 8-133 di HARAIAA cn Trafi cui dello stesso formato, n for 

ATTESTATO DI LODE Un impacco 3 204 forma perdoni. la precedente con la quale di 
all'Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 Un impacco con doccia fredda È 2,5. N. B si ; MR ® | tu 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE ni ep ona Fuso corpi Scozzese | > 8196 DIO, Ad agevolare l'acquisto dei suddescritti v 

SALA AL ce DI “tara La Cd loi coRipieta Una decina tino SILE RASO 3 3 & pope elmi orali ci. cita ) | SL 
È ‘Altre specialità proprie della farmacia rometlo ; Un semicupio ad‘acan. i :#i ii 4 april " MI, : | di 

PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIAL]fUn senicapio politotmicg g° ante gonfi , do è di Avi pers: su eri ie svariato assortimento di $$ | la 

\ Deposito e rappresentanza in Udine presso la: ditta. FrancescofUn pediluviv politernico La irvag n sala ai e sacre e profane, ‘tanto @ di 
i” Minisini, Un bagno idroelettrico n gl sciolte che montate su cornice, a prezzi mitissimi. * 
i} f Un bagno idroelettrico medicato L. 5 più l’ importo] del, med:ci nali sla 

S ‘Gli abbonamenti per non meno di 6 bagni, doccie ecc. si fann 
con lo sconto del 10 p. Ojy, € col ribasso del 20 p. 010 se per bagni 1: 

Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso l'abbo 
namento di 6 pure con lo sconto del 20 010» 

Il biglietto è personale ed è valido per giorni 10 se per:6 bagi 
pes giorni 24 se per 12, 3 

A ter cure di lunga durata prezzi da convenirsi 

. |. Consulto medico L. 6. 
. Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione, fornisce }a lingeria 

.griscaldata nell'inverno; e cioè un lenzuolo 6-2 asciugamani, od un 
e faccappatoio e 2 asciugamani secondo la qualità del bagno, più uv 

piccolo grembiale, is 
è fatto;obbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperto 
v {di lana per gl’impacchi e le cufti per doccie, le qua: segnate coL 

>> jlessera sarauno debitamente conservate per cura dela Direzione, 

Nessuno ‘avrà diritto di accedere nel Gabiuetio a scopo terapic 
» {Se Lun ILUMITO della. diagnosi! del medico enrante, ed alle di cui pre 

scrizicui la direzione ottempererà scrupolosamentè, salvo modifichi 
reputate necessarie dalla sussa in corso di cura, . 

Peri bagni semplici in camerino e per le brevi docciature fredde 
2a scopo igienico, basta essere muniti del relativo biglietto ‘ d’ingresse 

La Direzione. 

(Rl 6AVVISO: 
Nel negozio di bandaio ed ottonaio di 

Daniotiti-Luigi e Socio; sito in Mercato- 
vecchio N.0 35, trovasi un copioso as- 
sortimento di parafulmini, ultimi sistemi 
perfezionati Franklin. ed Andervolt, con 
doratura a fuoco, e rispettive. aste in 
ferro vuoto, conduttori corda di rame 
elettrodico, assumendosi riparazioni ed 
installazioni a prezzi da non temere con- 

“Correnza. 

Si tiene pure in vendita delle pompe: 
di rame perfezionate, per dare il solfato 
«di rame alle viti. 
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vendibili alla Libreria Patronato via d 
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Spomin:na Jezusa pri sv. mati, di pag: 192, 
con ‘incisioni alla Messa e alla Via Crucis, legato e- 
leganterente con impressioni a secco, con ta lio oro 
e busta, .. O. 7O. ; 8° 

Jesus, dubri Pastir, to je lepe molitvice pri aveti 
mas in drugih posebnibh priloZaostih e svetim Kri- 

Zevim potom in pesw», di pag. 192 leg. elegantemente 
con impressioni a secco, taglio oro e busta, L.O.7 ©. 

Mali duhovosi zaklad ali molitve: pri sveti 
masi'in.0-drug:h priicZoostih. — Sestavlien iz dru- 
zh od. visckudestitega ijublianskega knezc8kofijstva 
dovo}jenih molitvenkov. Vol. di pag. 394 an bei ca- 
ratteri. grandi, legatura elegante con placca oro, 

Li /00 cina 
xi 

TARE IGO SG GsEeÈ= i i taglio oro e: busta L. 0.95, c 

eci immagini di Santi ‘in cromo, perl® ,, tisz tn Ieest in rilievo, taglio oro e busta, ; 
VOLETE UN BUON VINO 7 : soli cent. 60. dl più grande ‘e  va- @ Fo gg in tutta pelle, taglio oro e busta, i 

Altri libri di devozione in lingua slovena con 
legature i maggior lusso a prezzi diversi Ì 

Inviare le domande a mezzo di cartolina-vaglia I 
alla. Libreria Patronato, via della Posta 16, Udine: £° I 

È 

È. 

© 
veiiruote eee 

Acquistate 
(WC Polvere Enantica 

(°° ‘omposte con acini.di uva per preparare un bmon vino di amigli: 
ll ‘giorito ‘e. garantito gienico — Dose per SO litri L. 2.20 

ver AO litri I, A cop resstiva istruzion » 

riato assorlimento d'immagini sa-ls 
cre si trova alla. Libreria Patronatu/@ 
via della Posta 16, Udine. T
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